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Questo libro mi è piaciuto tantissimo. All’interno della storia 

sono racchiusi molti generi, per esempio quello romantico, 

avventuroso o drammatico e affrontati diversi temi, come quello 

della guerra o dell’adolescenza. Il libro racconta la storia di due 

sorelle che, da sole, devono riuscire a scappare da Tumama, 

una città dove sta arrivando la guerra, e raggiungere un 

paesino in Valgemma, dove vive la loro nonna che le 

accoglierà. Durante il tragitto affrontano tanti ostacoli, per 

esempio devono scappare da una casa che sta per esplodere 

oppure sapersi orientare da sole nel bosco. Quando arrivano 

alla meta tanto desiderata, incontrano altre difficoltà che 

riusciranno a superare soltanto insieme a nuovi amici. Le due 

protagoniste, Alba e Yulia, hanno caratteri molto diversi che 

comunque mi sono entrambi piaciuti. Alba è dolce e disponibile, 

anche se raramente, quando si arrabbia, si infuria tantissimo e 

non riesce a controllarsi. Mi ha fatto ricordare una mia amica 

che è molto gentile e affettuosa, però quando la si fa arrabbiare 

diventa rossa e non parla più con nessuno; una volta infatti si è 

impermalosita e non mi ha parlato per un giorno intero. Yulia 

invece ha un carattere più “selvaggio”, è lunatica, decide tutto 

di testa sua, come le va. Il romanzo inizia con il racconto di una 

guerra, ho sempre avuto angoscia e ansia riguardo a questo 

tema, infatti cerco di leggere libri che non trattano questi 

argomenti. Il libro mi ha fatto immaginare come si vive 

realmente durante una guerra, quando mancano cibo, acqua, 

elettricità, dispositivi e con la sensazione di non riuscire a 

superare il giorno senza morire. In alcuni punti della storia mi 



sono sentita sollevata, per esempio quando Alba e Yulia sono 

riuscite a scappare da alcuni cani feroci, oppure quando sono 

arrivate a destinazione e a mettersi in salvo. In altri punti, 

invece, mi sono sentita molto arrabbiata e scoraggiata, perché 

accadono imprevisti che non avrei voluto succedessero. Ad 

esempio, quando sembra che le sorelle siano finalmente salve, 

invece arriva una banda di nemici in Valgemma e causa 

ulteriori problemi e sofferenze. In generale questo libro mi è 

piaciuto molto, la trama è affascinante ed emozionante. Da 

come mi sono appassionata a questa lettura, non riuscivo a 

smettere di leggere, mi dicevo: “Dopo questo capitolo chiudo il 

libro.” Non lo facevo mai. La storia è riuscita a coinvolgermi 

totalmente e spero che sarà così anche per i prossimi lettori. 
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